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ECCELLENTI SS MIO
SIC ET CO M PARE

OSSER V ANO IS S.

^ F EN DOM l il Signor

Claudio Taci, Gentithuomo di

Rimino r ftpIhonorattffìmo .-Ca-

t ualiero fatto molte volte per let-

tere tnfìqn^a y che le mandajjì U
mia Hifìoria di Verona , ne po-

tendo/i per dtuerfì rifletti al pre-

fente dare in luce ,
per fodisfare m parte al defiderio

di fua Signoria molto Uh/ire , alia quale fono molto

Mtgato ,
per t affé

mone^che fen^a pur conofcetmt dì

*vifìa (fua mercè) mi porta, e per la molta &tma->>

che moflra di fare delle mie cofe , ho Strato il pre/ente

Compendioso picciolo Ritratto , che dire vogliamo,

dalia detta Hiflorta . £ perche pcfa Jèruire anco ad

altri , che mojìrano ti midefmo defiderto , ho voluto

farlo Stampare > e dcdnarlo a Vojìra Signoria-»

Eccelieniijjìma : sì 'per die rejìt fauorito dell'honorattf

fimo fuo nome, come anco ,pcr fami conofcere per

A 2. quello
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cjne Ilo obligatifftmofruitore , che to te fono ; &'anco
m parte grato de i benefit , e fluori, che io ho rice-

unto da Lei. In oltre hauenaomt Ella del continuo

ricercato > che io ftampaffì la Htfloria, (&} offertemi

ogni aiuto 9 farmi anco per cjuefio rifletto debito mio

( oltre al jnuoreycf) io ricetto ) fargliene dono. <^li

duole affai, non bauer potuto in cjueflo picciolo Com-
pendio fcriuere quel tanto di Lei , e della honorattfft-

ma Sua Famiglia , che ftà fermo nella Hifloria ; non

ejfendo in cjuefto Summario luogo da nominare,ne per-

fina, ne jkmiglta particolare^ . La ftpplico dunque

à prendere in gradoguanto per bora le poffb dares»

riguardando non alla cofa , che in fe Beffa é menomif-

fima , ma all'affetto onde procede^ . Et raccoman-

dandomi alla fua buona grafia , con ejueflo fine Icj

prego da ÌV. Sig. Dio ogni ptu bramato contento*

Verona àio. Ottobre i jjS*

Di V. Sig. Eccedentifi

Dmotijfmo y& molto obligato

Servitore*

JMcfi&ndro Canobbio.



H r o n a antichiffima , & tra tutte le

Cini d'Italia nobiIifi]ma ? sì di nome,

come per la qualità ddfito, fi vede

per la maggior pane pofia in vna

pianura appreffo i colli , che riguar-

dano al mezo giorno } i quali fanno

quafi vna forma di Theatro , abbracciando leggiadra-

mente vna valle , che nel mezo fi vede , adorna infie-

me con i medefimi Colli di vigne, di honorati palaz-

zi, e di piaceuoli giardini, tanto grati , e giocondi à
chi li vede d'appreffo , e da lontano , che fubito riem-

piono l'animo di grandiffima allegrezza . 11 fiume

dell'Adige, che da Virgilio è detto ^meno^ dividen-

do il colle dal piano, a l\no,& a l'altro rende bel-

liflìma, & marauigliofa vifta . Con il fuo tortuofo,

& piaceuole corfo , quafi ad ogni parte della Città fi

rende commodo : e doue non fi può condurre per là

difficoltà del fico, fupplifce al bifogno con due Tuoi

ramofcelli , che pofeia rientrano nel medefimo alueo

.

Oltre à ciò e di grandiflìma vtilità alla nauigatione,neI

condurre le tante,e diuerfe merci d'Alaraagna in Vero
ua,in Venetia,& in altri lochi. Códuceanco le diuerfi-

tà di marmoree di legni per gli edificio per il fuoco,&
altre cofe ncceflarie . E* ancora nauigabile all'incontro

il fuo corfo da Venecia fino à Verona ,& molte miglia

difopra,portando in abbondanza ipiturie , oglio , c

moke
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tnotte merci . Hà molti molini dentro, c fuori della

Citta /edifici da fegar legnami
3
& ruote per adacquar

gii noni. E* abbondante quella Città di Fontane, e
di Pozzi, che del continuo rendono

3
e particolarmen-

te l'Etiate chiare, dolci , e Treìche acque. Ha fito per

natura afiài forte, ma da J'arte fatto quafi inefpugna-

bile, e da tre Cafklli, l'vno poMo nel piano > e gli al-

tri due fopra il colle. E* circondata da groflìiTima mu-
raglia, diffe/a da moiri Baloardi, Baftioni, Scarpe ,

Contrafcarpe , Riuelini, Cafe matte, & altri ripari,

pertinenti à render torte , & inefpugnabile vna Città

,

e tutto quello è accurato da larghe , e profonde fòffè.

Hà gran copia di Artiglierie , balle, poluere, & ogn al-

tra forre di monitioni . Hà grandinimi granari , ripie-

ni di Biade diuerfe 3dclle quali in occafìone.di bifogno

la Città 5 & il Contado è aiutato , e fouuenuto . b* del

continuo riguardata , e prefidiàta da buon numero de*

foldati 5
& hà vna Scuola di più di mille peritiflmi

Bombardieri Verone»* , oltre alla ben ditciplinata,&

eilèrcirata milifia del fuo Territorio. La forma di que-

lla Città è per lo più quadrata , ben che ve ne fia vna

particella alquanto rifiretta , e lunga. Hà cinque bel-

ii/Time Porte coni Ponti leuatori , due delle quali fono

di marauigliofà bellezza inuentate da eccellentilfmo
Architetto* Si veggono gran difTime veftigia del Thea-

tro , che era nel Colle lotto il Cartello dt S. Pietro , e

particolarmente vna Porta della fua Scena tutta intie-

ra , & anco fi veggono veftigia di vna Naumachia , vi-

cina all' Adige, & al Theatro infieme . Ha per la mag-

gior, parte intiero il più bello 3 & il più grande Anti-

theatrOj che fia al Mondo , il quale infieme co'i Indet-

to Theatro lùfabricato da Vtronefi. Quiui vicino era

la



la fcuola 5 che gli antichi chiamauano Lucius , doue

imparauano, e fi elfercitauano nelle armi i Gladiato-

ri per Je pugne , e per li fpettacoli , che fi faceuano

particolarmente ne gli Anfitheatri ; Sonoui delle an-

tiche ifcrittioni , che nominano i più predanti Gladia-

tori di que' tempi, con il numero delle pugne, nelle

quali fi erano ritrouati . Vn'Arco di marmore ftà quafi

tutto intiero nella via Emilia amichiamo , fatto in

honore di Giano, dupplicato di due archi, fignifkan-

ti le due faccie di quello, l'vna dimoftra il fine, l'al-

tra il principio dell'anno ; ha dodeci fineftre fopra i

due archi ; (imbolo de i dodeci fegni celefìi del Zo-

diaco, per li quali il Sole in vno anno fa ilfuocorfo.

Ha fimilméte le veftigia fui Colle di vn Tempio,al me-
defìmo Giano cófecrato,&quefte due nobili ftrutture

particolarirTìmaméte fono grandinimi, & honoratiflìmi

priuilegi dell'antichità di quefta Città jimperciò che

quello, che preifo à gli antichi è chiamato Giano,pref-

fo noi è il Santo Patriarca Noè, e per quefto rifpetto

nel proemio delli Statuti fi vede, che alcuni fcrittori

Hebrei hanno detto, che Verona fù edificata da Sen

figliuolo di Noè. Ha memorie, & fondamentijC-he al

prefente fi veggono di vno Arco Trionfale, dirizzato

in honore di Mario dopò la vittoria , che riportò de i

Cimbri
,
accompagnato da vna ifcrittione antica di fi-

niffimo marmore, che dice cosi

,

D. F. C. M. TRVC1DATIS CIMBRIS
IN F A V. ITA. A. V. R. R. O B IN S I-

GNEM EIVS M EMO RIA M S. P. Q. R.

Le quali cosi s'interpretano. Dijs fauenubm Caia

Mario trucidanti* Ctmbris in faucibus Italia Agro Vero*-

mnfi refiituta re ob infignem eius memoriam Senatm



f
topulusque Remano*. Haueua moiri Quadriuij ne ! cro-

cidìi delle ftrade di marmore » & al pretenre le ne veg-
gono tre fopra la ftrada Emilia, che è frrada anrichif-

(ima,che da Piacenza
,
pattando per Verona andaua

in Aquiliia:i'vnodi qucfti fu edificato dalla famiglia

Gauia , nobilifltma in Verona, in memoria ,& honore
dì Caio Gauio Confale Romano,infieme con Loliano
£uito;e ne fu l'Architetto VkruuioCerdone Vero-
nefe Liberto d? Lucio , nel quale pofe grandiflimo (tu-

ri io, perche riufciflTe, come in effetto fi vede, opera
tnolto lodata i & gl'intendenti di quefta profetinone

dicono, chequiui s'impara,quantoèdi buono nell'Ar-

chi mura* in tfìo fi veggono quattro nkhi , entro

a' quali erano quattro ligure, rapprefentanti perione

della famiglia Gauia, come dalle lettere fatto fcrit-

te fi comprende. Tre delle frade di quefeo quadri-

uio per diritta linea paiìauano l'Adige fopra tre bel-

lìllimi ponti de' quali reftano alcune veicigia. Gli

altri due Quadriuij non faprci dire per qual occafione

fodero tatti
, pei che fono giudicati dalla iuuttura af-

fai più antichi di quello, che fi è ragionato; era nel-

la chtaue di vno de gli archi Giouc Amone, che al

prefenre fi vede con altri honoratì frammenti ; l'al-

tro ftà la maggior parte nafeofto in vna Cantina di

vn Mercatante, & ambe due erano (òpra quattro fora*

de nella via Emilia, b' vero, che quiui fi celebt gua-

rio i Ludi Compitalict, infatuiti du heruio Tulio, fe-

fto Rè dt Romani , il quale ancocommandó.che prt fi

fo i qtiadriuij fonerò edificati Templi a i Dei Fami-

glum,eh«amati Lari , come narrali noftro Plinio nel

libro 5 6. al cap. ?7 e da ^erui erano orimi annuali

Sacrifici > Et in quefu quadiiui; fuuano donne ,chi*»

mate



m 9

mate Corollario che vendeano ghirlandale quali ne 1

Crocicchi fi offeriuano .• Si veggono marauiglioie ru-

lline di Terme , nelle quali fono le volta , che hanno i

pauimenti loro di mufaico, ridotte per la maggior par*

te ad vfo di Cantine. Si veggono veftigia di Bafiliche*

di Templi, di Palazzi, & di altri fuperbhfimi edifici an-

tichi in diuerfi luoghi della Città , come ne fanno am-

pijffima fède le molte Colonne di marmore Pai io,& A-

fricano,i molti Capitelli, le bafi,vna Coppa di porfido

fini/fimo 3 grande intorno due pertiche nel fuo diame-

tro , le tante ifcrittioni antiche , di ftatue , e di Templi

de'falfi Dei, come di Giano, di Saturno, di Gioue,

diMercurio,di Apolline, di Marte, di Bacco, di Sit-

uano , di Fauno , di Giunone , di Minerua, d'Uìde^el-

le Vergini Veftali,& molte altre iicritrionidi itatue

d'Imperatori, di Magiftrati , e di Sacerdoti , le quali

fono fparfe per ogni luogo della Citta , & altre raccol-

te nelle proprie cafe,infìeme con aflài fragmenti di bel-

lilfime ftatue , oltre à quelle,che del continuo fi vanno

fcuoprendo nel cauare le cantine , od altra cofa tale .

Quafi ogni di si nella Città, come nelle Ville del Terri-

torio fi Icuoprono antichi edifici . fi ritrouano Meda-

glie di Oro , Argento , e di Rame , Vrne, Vafi , Sepol-

cri , & molte altre ifcrittioni , tra le quali ve ne fono,

che dicono , che il tale à nome publico , ó priuato ree-

diricò , ò riftaurò , il tale Compito, o Batilica , od al ro

antico edificio , e quefta tale reiiauratione fi ritroui ef-

fere fatta auanti la Natiuirà di Noiiro Signore , come

fi prona chiaramente dalie medefime ilcrktìoni ,che

nominano l'Imperatore ,ouero il Conloie di qud tetn-

po- Chiaro, & manifeUo indicio della tua n«>bhl».ma

antichità . Et le non lolìero fiate le rante ruuine , le

£ unte
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tante ftragi, & i molti incendi;, c*hà fofferto quei!*
Città in diuerfi tempi dalla rabbia de Barbatile dalla

crudeltà di Attila , & altre inhumane genti , farebbo-
no in piedi al di d'hoggi > e Templi , e Palazzi 5 & altre

moli di riuerenda antichità , e di nobiliflìmo lauoro .

In oltre ne fbnogran parte fepolte ; impereioche que-
fìa Città è fiata habitata nel medefimo luogo, che al

prefente fi vede , & per quefte tante, & diuerfe ruuine

l'antico , e primiero fuo pauimento è coperto , & inal-

zato in alcuni luoghi 3 quaft duepertiebe , come cauan-

do iì vede dalle antiche ftrade, che fi fcuoprono , che
ilanno fotterrate, infieme con i tanti groffiflìmi fonda-

menti, &bafe di Colonne, & altri marmorr, che nel-

la primiera opera fi veggono y fopra de' quali fono edi-

ficate fe cafe, & ì palazzi , che al prefente fi habitano ;

voglio dire, che fi vederebbono affai maggior fegni

della grandezza, e della magni ficentia di quella nobf-

Mima Città >fe fofiero retiate in altro luogo fé antr-

chehabitarioni, come fono rettati in Roma i Colli af

prefente, chiamati Roma antica, ò vecchia . Ha luogo
eommodiflimo pereifercitare ifoidati a piedi, & aca-

uallo ; il quale già anticamente era afiài maggiore r ef-

fondo fiato riftretfo dalia muraglia della Città , chia-

mati ancora hoggidtcoi fuo antico nome Campo IVfar-

tio. Haolrra di quella gran parte della facciata del

Foro antico di marmore > con vna delle due porte irr-

tiera » ornata cortbelliffimo ordine di Architettura»oue

fi vede lotto quefto vn "altra facciata, afiài più antica di

©pera per la maggior parte latteritia, & quiui fono»

fcritti i quattro Viri di quei tempi , fopra la quale,que-

iia,che fi vede fià appoggiata , ornata in quefto modo1

dia. Tuo tkuio, i'vno de i anatro Virilo Giudici..

Si



Si veggono parte <!e gli Acquedutti antichi . Ha di

pTeiènte quattro bell i (fimi Ponti fopra il fiume, vno de*

quali ha due Archi antichi , & ènelìa chiauedi vno,neI

mezo la (tatua di finitimo marmore, rapprefentante

Nettuno , Dio del Mare , che riguarda verfo il Fiume»

alla parte,oue fi faceuano i combattimetie giuochi Na-
ualhl'altro fignoreggia,e (cuopre vnavifta,la più bella

per vna occhiata, che fi polla vedere . Ha il Vefcoua-

to luogo grande.c d'affai Ganze honorate accommoda-
to , al quale è congìonta la Chiefa Cathedrale grandef

bella , & ornata di Capelle, e di vn Coro di molta

maeftà . Ha la Saeriftia,rieca di argenti , e di pretiofi

apparati E cclcfiaftici.Ha quattro Oitiari, gran numero
de' Clerici , di Acoliti , di Capellani, di Mandonari >

vn'honorato Maeftro delle cerimonie,molti Catori ec-

cellenti,con il loro Maeftro . Ha Organo di bontà ra-

riflìmo ,& riccamente ornato . Hi Maedro di lettere,

che con quello della Mufica infegna gratis à tutti i Cle
rici ,& gli Acoliti fono aiutati dalla Tua menfa di vito,

e di vetìiro. Ha vn nobilitino Collegio , ò ' apito-

lo de Canonici , fauorito di molti priuiiegi amichi , e
moderni, e di honorate giurifdittioni Temporali, &
Ecclefiaftiche, conceflì da Sommi Pontefici , & Impe-
ratori. Ha vna Canonica con honoratitfìme habka-
tioni , vicina alla Cathedrale per loro vfo . Ha bel-

liffime Chiefe, compartite à commodo di tutta la Cit-

tà, dentro le quali vengono riuerememente conler-

uati molti Corpi Santi ; tra' quali fonotrentafei San-
ti* Vefcoui Verone»*; il primo fu Euprepio, mandato
da San Pietro Apoftolo , oltre altri Santi Veronefi

s &
particolarméte S.Zeno martire Velcouo, Prò* errore,^

Padre di quella pauia^in honor del quale Pipinoli gito;

b a io ai



lo di Carlo Magno edificò là Tua Chicfa , & la dotò di

buona entrata>& vi fono ancomoke altre satiffime Re-

liquie. Quefte Chiefe fono beniflìmo officiate da i Io*

ro Curati > che fono in aliai numero , e da variate re-

gole de Monaci , e di altri Religioni di huomini > e di

donne di Santa vita . Ha la Santa Congregatione di

tutti i Curati , e di altre Chiefe, che di continuo quan-

do in vna Chiefa, e quando in vn altra fanno gli annua-

li offici] per le anime de' morti , e qucfto è antico infti-

tuto. Ha Palazzi che feruono al publicOj&ancoaH'v-

fo,& commodo de' priuati . Ha publiche Piazze , & per

la Nobiltà , e per lì Mercatanti, e per la commodità del

vendere, e del comperare le cofe neceffarie per l'vfo

humano,& nella maggiore ha vna nobiliffima Fontana,

che rende in moka abbondanza acqua in mezo della

quale fta vna bellrffima>& antica figura di marmore fi-

niflìmo rapprefentante Verona>conla Rcgal corona in

tefta . Ha il Foro Boario y cioè vna Piazta,doue an-

ticamente fi vendeano i Buoi , i Caualli , & altri anima-

li , e di prefente ferue per lo Mercato del Fieno , della

Paglia , e delle Legna , & anco ferue per lo Mercato del

grano di ogni forte . Ha il traffico del negotio mercan-

tile della Lana, e della Seta co'l mezo del quale conce-

de il viuere a più di vinti mila perfone. E* ripiena di

qualunque Arte necerTaria , al Vittori Veftito,aHa Pa-

ce,& alla Guerra . Ha il Palazzo della Ragione in for-

ma quadratta con quattro Sale , nel quale , i lufdieenti

Confoli Veronefi giudicano di ogni fumma,regolando

iloro giuditij,come difpongono le leggi Imperiali, non
colèndo alla controuerfia proueduto dalle Municipali

Yeronefi ,& anco ad ogni ricchiefta delle parti, fi com-

mette la caufa ai Confeglio de' Sapienti, che fono i

Doc:



Dottori del Collegio de' Leggici. Hi quefìo ftfnfy,

20 yn Cortile fimihneote quadrato ,'che è il Mer.

cato di ogni forte grano >& quiui hà il Fornico delle

farine, il tutto a commodo de' Potter* hauendo egli-

no Tempre bonetto auantaggio del predo. Hà vn Pa-

lazzo 5 ò Sala grande per li negouj pubiici, doue fi

congrega il Confegiio de i Signori Dodeci, & Cin-

quanta , & ancoTvniuerfale di tutto Tanno ,
quando fi

trattano cofe importanti , il quale è di cento , e vinti

honorati Cittadini, non potendo eifere in qiiefto nu-

mero più di tre per famiglia . Sopra il Tetto di quefto

Palazzo nell'vkima cornice alla (coperta fono cinque

fiatuedi marmore» maggiori del yiuo affaire quali rap-

prefentano l'vna Catullo, e l'altre fornello Nepote,

Emilio Macro , Poeti antichi, Pimio Hiftorico ,& Vi-

truuio Architetto -& quitti vicino fopra vn'Arco affai

eminente (là la itatua di Girolamo Fracaftoro* pofta-

ui di ordine pubico pochi anni fono : tutti quefti fono

Veronefi . Hà luogo particolare doue i Signori Dodici

confultano delle cofe publiche , interne con due Pro-

uedùor^che hanno il primo luogo, dopò il Vicario del-

la Cafa de' Mercatanti, e dura quello Magistrato / &
ConfìgHo due mefi , nel qua! tempo quefti entrino nel

Coniglio de i Cinquanta , & in quello de i cento, e

venti , quando occorre ; effendo eglino del medefimo

numero . Hà honorattffima Cancellarla, & iifuo Can-

celliere è huomo dotto, pi attico, & molto informa-

to delle cofe publiche . Hà vna belli ffima altaTor-

re con le publiche Campanie duehorologi. Sono due

palazzi,oue il Pretore,& il Prefetto^rapprcfcntàti la Si-

gnoria di Venetia habìtanoinfieme co iloro Giudici,e

CàceUieriiil Prefetto hi cura della MUitia,e lopra qila^
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& alcuni altri ha la fua giurifdittione* Il Pretore hi
il gouerno

? e la auttorità , (opra il rimanente del

Popolo ( rìferuata la particolar giurifdittione) che hi
la Città de gli Offitij,&dì altracognitione di caule.

1 Mercatanti hanno il loro Foro, ò Palazzo particolare

dalla Ragione ,doue fi trattano, e fi giudicano le coro-

trouerfie Mercantili, e quelle de gli Artefici. Il Pre-

tore , che giudica i Mercatanti , con il CaualieroXon-
foILNodaro (labile * e Malfarò , fono tutti eletti dalla

< ì tà I il Pretore ha il primo luogo tra tutti i Maginra-

ti delia Citta, e fi chiama il Vicario della Cala de' Mer-
catanti . Hanno quttti ilteffi vn luogo quadrato ,

chiamato; la Garzarla , affai grande, circondato da vn*-

alra , e buona muraglia 5 a guiia di Cartello , nel quale

fono preparati ,& gouernati i panni, eie Rafcie, &ha
intorno intorno molte boteghe oue fi vedono di dette

robbe.Hano quefti vn'altro loco gràde vicino airAdige

chiamato la Sgureria ?doue fi purgano i pàni,le rafcie,&

molt altre cofe» Quelli due luoghi hanno ì loro Sopra-

intendenti ,& Gouernatóri , che di quelli , e del rima-

nènie, che appartiene all'arte della Pannina , con gran

diligentia hanno eura,che non fi commetti alcuna frau-

de . Hebbe già quelta Città vna Fiera franca che fi fa-

cea nel mefe di Settembre nel Campo Martio, e di pre-

fente ha quella di San Zeno il mele di Maggio, per quin

deci giorni,che però non è franca . Ha hauuto priuile-

gio Pontificio dello Studio publico. Quella Citta di

preferite è habitata ordinariaméte da circa fetranta mi-

liaperfone , parte de' quali fono atti , edilpofti alle ar-

mi^ alle lettere , e di continuo d'huomini nell'vria ,e

nell'altra profeffìone ne è (tata abbondante . Ha hauu-

to honoratiffimi^e doctifiimi Prelau,Senaton di Roma,
Lcg-



Leggenti nelle prime Cattedre di Padoua, Auditori

di Ruota in Bologna t Genoua, & Roma . Ha honorà-

tiflìmi Collegi di Dottorisi di Leggi,come di Medici-

na,& FiIofofia,& neil'vna,& nell'altra prófeflìone fono»

ftati huominieccellentiifìmi, i quafi hanno fcritto in di

uerfe facoltà i Havn numerogrande nel Collegio di

Notari,nel quale ve ne fono di molta ftima , fi che fona

flati ricercante cofe importanti maitre Città*ókra che

hanno ferukoìn molti Reggimenti per Cancellieri

.

Nelle armi ha hauuti Capitani Generali di eserciti,

Condottieri d'huomini d'ArmiXapitani decaualiileg"

gferi,Cok>oeIli, & infiniti Capitani di fantarie, &anco

. valorofiffimi Cavalieri di giornata. Nè ci fono man-

cate donne di molto valore nelle lettere , cosi nelle

Greche,come anco nelle Latine,& in ogni guifa di più

nobil letteratura . Ha virtuofi trattenimenti nelle

Academie di lettere, e delle armi ,& altri honorati ri-

dotti di multea . Et in* fine quefta Città per gratia di

N. Signor Dio èfauorita diamenità di Cno , di fertilità

di terrenojdi ottima temperie d'aria* di felicità di Cic-

loidi nobikà,diantichità,difortezza,di bellezza di ar-

redi negotio,di lettere,di armadi edifìci antichi, e mo-
derni , & in fomma è dotata di tutto quella, che & al

buono,&albello fabifogno3pereonftituire in ogniiua

parte perfetta Città . La onde moki antichi ,& moder-
ni inuitati da quelle preclare prerogatiue

5
lafc^te le

proprie loro Città» & habitationi, eleiTeio Verona per

loro patria ^particolarmente molti nobili Romani t

nel tempo delle loro diicordie ciuilr , i quali,qua li con-

tendendo con Roma,fecero luperbiilimi edifici ; il che fi

prouardalle moke ifcrittioni antiche. 11 fuogiro^ò cir«-

cwitodi preferite è di fette miglia, laiciati i Borghi, che-

d ogni



i6

d'ognintorno per pili di vn miglio la circondano . E'

Ben vero.che al tempo di Ottauiano Augutto , &anco
prima, il fuo circuito era affai maggiore,effendo in quel

fa indurli Borghi ,c Suborghi,gIi habitat ori de* quali al

prefente^bethe tìmto mori delle mura affai più d'vnmi-

glio,fonoperòalIibrati,& defcritri nel numero de* Cit-

tadini . Dicono alcuni A utr ori 5chc ne gli antichi tem-
pi la Citta di Verona fola facea cinquanta mila iolda-

ti3che è a dire, che in tutto il popolo fi poteuano anno-
verare più di ducento mila petfone,come anco ne fa fe-

de Cornelio Tacito nel xix. libro , oue dice, Che Ofti-

glta vicina al Po,di quel tempo era Borgo di Verena . & nel

prefente giorno è nella iua giuriidittione Spirituale,

c nel medefimo luogo nomina Verona Colomam copi/s

valtdam> che altro non dinotamele non Colonia poteri

te di efferato , e di forze mili*ari,circondar a da fpatio-

lìffme campagne. Quello Cornelio fu al tempo di

Galba Ottone , & Vitellio Imperatori , come egli dice

nel pnmo libro delle Hifforicche è il primo dopò i pri-

mi ié.de gli annali; Srrabone,che viueaal tépo di Otta

Ulano Augutto;fcriue,che Verona e Città amptffomaMzx-

ciale , che era al tempo di Dominano Imperatore in vn

Epigramma dice , Che tanto è defomct la Citta grande

di Verona alfuo Catullo* quanto la ptcctola Citta di Manto»

itaatfuoVtrgtlto. inoltre di quelto tanno tede certif-

ica rAntuhcatrOjCosì grande * nel quale tanto nume-
roio popolo può commodamente ledere . il Theauo

,

la Naumachia 3 i moki Icmpli,e le iuperbe fabrìche

delle Te rme>i gràndine magnifici palazzi & l'altre ma-
rauigliofe machine fono manifetnlhmi indici di nume-

rolo popolo.aggion oui lo fpatiolo Campo Man io

i tanti magìarati ne i gouerni ictoiari, e nella falla re-

ligione



Ifglonc antica,& i tinti Collegi; delle Artiche ne* mo-

numenti antichi fi veggono deferitti . Fù edificata

quetta preclara Città da gli antichi Tofcani , come di-

uerfì auttori attendano , & chiariflìma teftimonianza ne

rendono le ftatue, litrouate fepohe nel Verone/e , con

le ifcritrioni di lettere Errufche , comprobatc con i ca-

ratteri di quelle antiche Tauole Etrufchedi metallo,

chcficonfcruano nella Cuti di Vgubio. Catullo chia-

ma il Lago di Garda, in qur tempi nominato; Bcnaco

,

Lièo . che vale quanto Toicano . Editata anco habita-

ta da Euganei , da Eneti , da Galli , e da Romani, con i

quali fu confederata, e poi fcritta nella Tribù Poblilia»

come fua nobihtfima Colonia latina, e pofeia concef-

fole la ragione del Latio, con prerogàtiua de* magiftra-

ti,e della Cittadinanza Romana . £ quiui non furono

condotti altri habitatori , come il popolo Romano co-

ftumaua, e perciò h veggono ne ì monumenti Romani j

molti Cittadini VeronerL nominati nei magiftrati di

quella Republica • Tra qùeftì fù il noftro Phnio,il qua-
le hebbe da Tiì-o Imperatore carico principale nella

militia nauale, nel quale morì . L ucio Valerio fratello

di Catullo gentil noftro Poeta, hebbe il raagiftrato fo-

pra il cuniar le monete di Rame, di Argento, e di Oro

,

cofi referifee Fuluio Orlino, huomo celebre nelle anti-

chità, e mamraamcnte nella colà delle medaglie, &
M. Antonio da Monte, honoratiffimo Gentilhuomo di

quefta Città letterato , & molto intendente delle anti-

chità ha preflb di lui vna Medaglia d'argento di Lucio
Valerio, con la ifcritrione di queito Magiftrato. Ha
h? uuto molti Conioli Romani , Tuoi C ittadini ,tre Im-
peratori, che diftendoDO da Tito Flauio Veroneic

,

cioè Tito Flauio V efpaiìano , Tito Flauio , e Tito FJa
:

C UÌ9
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uio Dominano , il che fi tragge da SuetonioTranquil-
lo,che nella vira di Vefpafiano accenna , Che$fuQtpra~
gemtmfe/fero di regione Trafiddan*. Haueua il Magi-
ftrato, come Città grande dei quattro Viri>chc hauea-

no la fuprema auttorità , come il Confole Romano di

mero, e mifto Imperio ; nella qual dignità , & auttorità

iempre quefta Città Ci è confcruata, k ben in alcuni in-

felici tempi interrotta, & l'ha di prefente fotìo nome
di Gonfolato aggiontiuene altri quattro. Queftoma-
gittrato de i quattro era eletto da i Decurioni Verone-
fi , che rapprefenta-uano il Senato Romano * ne potcua

effere afcritto nei numero de i Decurioni* chi non ha-

uea il valfente per lo meno di cento mila ducati, 'per

potere honoratamente foftenere il carico di taldignità»

I Decurioni faceano eiettione anco degli altri Magi-

ftrati , come di Cenfore.de gli Edili , dei Queftore , de
ì due Viri, che giudicauano minor fummade gli Augu-
ri , de i Pontefici 3 de i Flamini, de i lèi Viri Auguliali

nuoui, e vecchi, in tumore di Angufto inftituiti» &
infornala di molti akri magiftrati , che nelle pietre an-

tiche (i veggono,& ogni giorno fe ne vanno fcuopren-

do nella Città , & nei Territorio , & la maggior

parte ita al prefente giorno fono confcruati in qùe-

fta noftra Città, la elettione de* quali fta al Coni-
glio di Verona, rapprefcntante gli antichi, e nobiiiffi-

mi Decurioni « Dopò la caduta del Romano Imperio »

& quella Città trauagliata da* Gotti,da Ovtoogottl, da

Viligotti, da Vandali , e pofeia da Longobardi ,.che la

pplfederono quafi ducente anni, nel qual tempo vilfe

in gran parte come libera . E' vero , che eglin o con o-

gni ìtudio cercarono di leuare le honorate , & amiche

memorie» inficine coni nobili ediuci » oltre acciò mu-
sarono



hròno i càrratter! delle lettere Romàne/criuendo con

certi loro carratteri , Se con vna barbariffima lingua,nè

latina, nè volgare, ma tutta confufa* Alboino primo

Rè di quelU fa elette per fua Reale ftanzajl medeiìmo

dopò la dertruttìone loro fecero i Regi d'Italia , come

Pipino, Berengario ,^ahri. Hihauutediuerfe guer-

re ne' tempi amichile moderni , & per lo più è ftata vit-

toriofa,& parricolirmente contro quelli di Btnaco,

chediprefenreèil Lago dì Garda i quali furono vinti

Della nauale. e terrene barragli . Hebbero anco vie-

tona condro Federico Barbarofla Imperai ore;& in me-

moria^ allegrezza di altre vittorie ogni anno u fa cor

rer al Palio quattro prerij . Nel tempo di Ottone pri-

mo Imperatore ritornò nella fua antica libertà,^ i Ve-

ronefi inftituirono nuoui ordini, e nuoue leggi mu-

nicipali, còmeeotìueniuanoa que* tempi perlogouer*

no della loro Republica , parte delle quali fono com-

prefenelli Statuti, che di prefente oiTeruano. Dopò
alcuni anni occorfero le difeordie ciuili, diuife nelle

fàttioni Guelfe , e GtbeHine, dalle quali hebbe tante,e

tali mefehinità ,& fciagure,che tali giamai innanzi*

queirintelice fecolo non hauea foitenute, ne prouate.

Con laoccafione di quette maladette diflentioni di-

«enne foggetta alla tirannide dell'inhumano, & crudc-

liflimo Eccellino . Dopò la morte del quale,fucceflè-

ro li Scaligeri , Cittadini di Verona > con carico , digni-

tà , Se auttorità limirata ne i primi , che furono eletti-

dalia Città Capitani del Popolo, ma i deicendemi

loro inuat*hiti del Signo-eggiare , e del iopraltare a
gli altri, rìnontiarono alla dignità , hauuia dalla fua

patria , & ti fecero ( fotto'prefetto di Vicari Imperiali)

aiToluti pignori,non foiamente di Verona^a d i molte

C 2 altre



altre nobiliffime Cittì , cioè di Brefda , Ciuldal a Fd-
tre,Luca, Mafia, Padoua, ParraajPontrernolijReggio,

Salò , c Tua Riuicra , Trcuigi , Tremo , Vincenza , V-
derzo , & affai Caftella,& buone Terre . Quefti final-

mente pofto le mani nel proprio fangue,& ancor di-

uenuti fratricidi perdettero la Signoria di Verona ,&
l'altre Città , hauendo lafciato in memoria loro i fu-

perbiffimi fepolcri, che di prefente fi veggono , e la cit-

tà noftra cadde nelle masi di Gio. Galeazzo Duca di

Milano, che poi ne fu Signore fin che riilè . A coftui

fucceflè Francefco da Carrara , fotto colore di voler

rimettere in iftato Guglielmo dalla Scala, Brunoro,&
Antonio fuoi figliuoli , ma per pochi mefi ne hebbe il

Dominio . Dopò quefti,Veronefi volontariamente fi

diederoalla Rcp.Venctiana/ottoDquaifclicifs* Impe-
rio viue in fieiiriffima* e tranqmlMraa quiete , godert-

do la maggior parte delle fuc antiche prerogative , de*

Magiitrati, del Confolato, delle fue leggi municipali^e

della clcttione de i medefimi Magiftrati, & altri publi-

cL&pciuatiofl&cij. Da l'altra parte quclTEccellb Se-

nato gode 5 c pollitele vna delle principali Città d'Ita-

lia^ al par di qua! fi voglia altra fidcUmma,3e vbidicn-

te al fuo Prcncipe. In memoria di quefto fi fa ogn anno

nel giorno di S.Gjo.Bartifta vna proceffionc alla Chie-^

fa di quefto Sato,& fono folitiil Rcuerendifs.Vefcouo»

Se i Sig. Retrori 5có il popolo di accompagnarlajpcrche

quefta honorata,e felice memoria fia fempre conferai-

ta3& fonovicino a duccntoanni che ne e Signore ( in-

terrotti folamcnte per fette anni, che ne fu Signore

Ma(Emiliano Imperatore, & ogni anno a* 1 5. di Gen-
naro fi fa con vna iolenne, & generale proccifione, ac-

compagnata da tutto ilpopolo*U commemo* adone
del



3«

del giorno,che dilla Sercniffinà Signoria fu recupera-

ta ) Si faceua anco vna gioftrainqucfto medeuma»

giorno, fopra la piazza grandc.Sono venuti in qucita

Città diuerfi Pontefici , imperatori ,
imperatrici ,

&e-

gi,Regine,e molti Cardinali , & altri gran Prelati

fino dal Giapone principalifiuni Signori diuerfi Du-

chi , & altri Prencipi , c gran perfonaggi , e particolar -

mente ci fono flati molti antichi Imperatori multaci

dalla bellezza,* felicità del fito, i quali ci fono.fermati

molti mefi , come fi vede da i loro rcfcritti ne' due Co-

dici ,TcodoSano, èc Giuainiano , riceuuti femprc eoa

modi conuenientialla grandezza, e loro dignità h

anco occorfa la morte di Papa Lucio terzo, il quale ha-

uea in quefta città ordinato vn Concilio per trattar le

cofe di Terra Santa,e dalui furono creati fei Cardina-

li, tra' quali fu Adelardo noftro Veroncfe , & Cano-

nico nella Chiefa Cathedrale . Quiuifu eletto iltua

fucceffore, che fu PapaVrbano terzo Milanefe della fa-

miglia Criuella. Quefta Città, oltre che è circon-

data di Muraglia , Belloardi , Foflà, & Cafttlli , co-

me fi è detto, è ancora prcfidiata,e ben munita di mol-

te fante , e pie opere , oltre a i tanti Religiofì nomina-

ti, come è THofpitak della Mifericordiapergli Incu-

rabili^ per li poueri Pupilli , e quello della Pietà per

li feriti,& ammalati di febre , per li vecchi impotenti,

c per li fanciulli cfpofti; & vn'altro per li poueri Citta-

dini, che non hanno induftria da poterli folte* ^re
,&

altri , oue fi dà alloggiamento la notte a i poueri fora-

ftieri,& a i terrieri , che non hanno albergo . Vi è anco

il Monte della Santa Pietà,che ferue fopra il pegno, al

pouero gratis,& a gli altri fuoi Cittadini di qual fi vo-

glia fumma , pagando fei per cento , per fodisfare a gli

inte-
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imcrfffi^aiminWrl , fiche è di gràndiffimo vtile,&
commodo a tutta la Città Ha la Compagnia della Ca-
ntiche aiuta,& fouicnc con cJemofinc di danari a i po
aeri vergognosa i miTerabìlùc particolarmente a i po-„
neri infermi

. Thofpiral di S.Giacomo per ii Icprofi,

& anco in occafion di peftcha vn Lazaretto fuori della
città di noi e ftanze conodiflimo.Ha il {àntoloco,oue
fi raccolgono i Mendicanti Derelitti le Derelitte,
che vanno mendicando,e dormendo la notte fopra le

ftradeò negli hofpitali,a i quali è dato il vitto,& il re-
ftito àcs'integna la dottrina Chriftiana,5e arti diuerfe.
£' oltre a ciò il luogo,doue (i accettano le donne impu-
dichequando fi raueggono delle loro colpe, & voglio-
no ritornare a miglior vita, e le figìiuole,chc fono feti-

za gouerno,e che fono in pericolo dì perder Thoncfta-
dc ; oltre gli altri aiuti,de clemofine,che riceuono que- i

fte fanre opere le fono concene delle proccflìoni 3con le

«ani adiutrici, sì publiche, come priuate . E* la Com-
pagnia delle Orfoline , che non hauendo modo di mo-
nacare vogliono viuerein quel miglior modo, che po£.
fono vita monaftica,e religiofa . Ha la Santiflìma Com-
pagnia del Rofario , da molti frequentata con grandif-

fimadiuotionc nella Chiefa de i Reuerendi Padri Pre-

dicatori . E' la Santiffima Compagnia della Orationc
delle quaranta bore. E' l'Oratorio in vna Chiefa, vi-

cina al Vefcouaro , oue tre giorni delia icttimana da
huommi religio/i,pij,& dotti viene infognato con fami-

gliari fcrmonila Dottrina,^ vita Chri(Hana,& molte
volte parla l'ili uftrì(Emo Signor Cardinale, & il Reue-
rendiulmoCoadiutore.Nella Chiefa Cathedraleogni
giorno fè&iuo fi predica la mattina > e fi legge doppo il

Vcipro vna lettione , facendoti il medeàino in altre

Chic-
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Chiefe.E* vn Collegio di $acerdoti>nel quale due giof

ni dell* fettimana fi difeorre della Sacra Scritturai fi

tratta de* cafi di confcicntia 5e di altre materie Receda-

ne alla cura delle anime >& molte altre fimiii fante

Congregai ioni, la maggior parte dellequa li fono ftate

inttituitedal noftroHluftnflìmo,& Reuerendiffimo Ve-

feouo , & Cardinale > il quale oltre a qucfto ha intro-

dotto nella città i Padri Gicfuiti,chc infegnano la Dot-

trina Christiana , i Santi coftumi , Grammatica 5 Huma-

nità,& Retorica a i figliuoli Veronefi fenza premio

alcuno , nel qual efTercitio , come nel Predicare , e dar

buono clTempio con la vita , e con l'opere fanno mara-

uigliofo Affètto . Et hi umilmente introdotti i dot-

ti , e Santifadri Theatini , che con tanto zelo ,& fpiri-

to fomrnìniftrano i fantiffimi Sacramenti ,& Prcdica-

no con le opere , e con la dottrina . Ci fono oltre a ciò

flati introdotti ancora i Padri di S.Francefcó di Paola,

Religìofi veramente di fantiflìma vita, e di ottimo cf-

fempio : fono Iparfì e nella città, e nel territorio molti

Oratori] di Hercmiti , ne i quali fono huomini di fanta

vita . Hà finalmente inftkuito, già molti anni fono , il

Seminario de Clerici, dal quale efeono Parochiani di

ertata dottrina3
edifanticoftumi^che ferucnodentro,e

fuori della città . Sono-fiati introdotti dalla Màg.Città

iRcuerendi Padri Camandulen(ì3
Religionem©lto ho-

norata alla Chitfe della Madonna della Pacc,nelk

Campagna di S.Mkhcle, Ckicfa miracolofa,e che reti-

de di molte elemofìne , che è lus patronato della città.

Et in fomma in quefìa parte della Religione , che è il

più importante negotio, che fìa alla perpetua confer-

aatione delle città , è fauorita la noftradaM Sig. Dio

al pari di qual fi voglia altra» Abonda anco di Confra-

terne
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terne fecolar? con Chiefe particolari, nelle quali i gior-
ni feftiui fi riducono a laudare il Sig. Dio . Altre Scuo-
le nelle medefime Chiefe, che fanno diuerfe opere di
carità, tra Iequali ogni anno maritano moire pouere
I onzelle . In moire t hiefc.a quefto t fatto depurate,
ie infegna con buon frutro la Dottrina t hrifdana. Nei
Vefcouato fi legge pubicamente Theologia,& fannofi
altre publithelettioni deDa facra Scrinura , ede'cafi
ài confi senua. fc

4

anco proueduto dì bonoratiffimo
luogo , che già fu vn bcllifl&mo Monaitcrio de' Monaci
di VaDeOmbrofa,al prelente ridotto in commenda ,

con Chieia,ne) quale fono coftodite molte Genrildon-
ne da marito > principalmente quelle , che mancano di
gouerno,& ammaeftrate ne gli efferati; lodeuoli, e
chrifriani ,& conuenicnti alle lor pari , al gouerno , &
alia cura delle qual^ èvna prudenti/lima, epnncipalif-
fima Matrona , che inuigila due notte alla disciplina,&
alla educatione di qlla . Ha Signori fopra la Pace/oprà
l'abbondanza. Ha gli Aduocaridc'Poucri,e de Prc-
gioneri,che difendono le lorocaufe fenz'aicun pre-
mio , Se in fomma è ottimamente retta ,& gouernata5&
proueduto a qua! fi voglia occorrcnza,neceflària ad v-
na ben infamità, & gouernata Città , e tanto voglio
che mi bafti , hauer detto in quefto Compendio delle
cofe della città , effondo il tutto con particolarisfima
dilig ernia fcritto nella mia Hiftoria.

IL



L fuo Territorio, ò Contado, è di

igrandiilìmo circuirò, fe ben innanzi

alla Natiuirà del Signore era affai

maggiore, imperciochc in que* tempi

le Città , a quefta vicine , erano pic-

cio!e,& affai inferiori a quefta , e per-

ciò haueano anco bilogno per Io viuer loro di poco ter-

ritorio, e ciò fi proua ancora daqucfto,che parte di

detto Territorio è fotto aliena giurifdittione fecolare,

fe ben lo Spirituale ftà fotto il Vefcouato di Verona

,

come Oftiglia, Legnago, Porto, & altre Terre nel

Brefciaao.&altroue, che inquefto picciolo Sommario
non ha luogo di narrare . Lonigo , Colonia , l'Abba-

tia , Vangaizza , Lonato , Rippa , Je Valli di Themi , e
di Lagri , furono della giurifdittione Veronefe

.

<Jiiefto che di prefenre ftà nella giurifdittione di Vero-
na , in fe rinchiude fpatiofi/Iìme , & in gran parte fèrti-

Jiftme campagne , Monti alti/Timi , colli ameni , felue, e
bofehi foltìflìmi . Ha fontane , che ne i fuoi monti, col-

li, e piani featurifeono Jimpidhfime acque. Ha fiumi

di mezzana grandezza , cioè Fibio, Tramegna,Tegion,
Fiume nuouo, Alpone, Bufsè , Foffato (torto , Mena-
co , e Tartaro copiofi di acque feruenti all'vfo de Mo-
Jini di Pile da Rifi,da Follar Panni, Berette, Batter
Kami , imbrunir Lame , e per far la Carta da fcriuerc

.

Sono abbondanti di Pelei buoni , il Mincio iiropidiflì-

mo fiume reale , & nauigabile , celebrato da Virgilio

,

corre per lo contado per moke miglia . Ha Bagni an-
tkhi

3 che vagliono a diuerfe infirmila nella Terra di

Caidero > già antico grande, e nobile Cartello, & qui-
ui vicino ftà il Tempio antico di Giunone , di prefentc
confacratoa S.Mattia Apoftolo. Produce quefioTer-

D ritorio
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torio Grano, Vino, & particolarmente il Retico,"

che tanto piacque ad Augufto , & che fu lodato da
Caifiodoro , e da Virgilio pofpofto a r foli Falerni , in
comendat ione del quale fuanco quello, che delle Vue
Veronefi fcriue tranquillo , dicendo . Che ette era»*

molto grate, à T berto Imperatore , il qua! prefe il nome
da Rero Capitani© de Tolcani, come riferifee il Panui-
nio . Ha Fieno quanto è (ufficiente al bifogno ordina-

no. Ha honelta quantità di faporito,e delicato Oglio*

Ha grandiilima copia di variati, e buoniffimi frutti. Ha
pafcoli al monte , &al piano , fiche per fuo vfo il paefe

abbonda di agnelli , di capretti , e di vitelli , e efieccei-

kntiffìmi latticini, ohre alle beiliflìme , e fine lane, che

fi càuano per lo negotio del laneficio . Non ma&ca
quantità divccellami di ogni forte,& altri animali.

E* abbondante di pefee dell'Adige , e di altri Fiumi , &
Fontane , & n'ha gran copia dal fuo Lago di Garda >

& particolarmente di Carpioni , che è rariflìmo , e de-

licatiflimo pefee Nutrifce quelto Territorio inBniti

animali , e da giogo , e da foram-a 9 & altri terrcftri ,&
volatili , i quali oltre ai diletto, che arrecano nelle cac-

cie , fouengono in gran parte alla neceffità del viucre

.

Produce fuffreiente quantità di Lino, di Canepe, di Ri-

fi, di Mìglio , e d'ogn altra torte di legumi . Da i mon-
ti vicini ii cauano dmerfe fpetie di belliflimi Marraori

,

e di pietre per li edifici. Non ci mancano pietre da cal-

cina .* ha terra quanto fa biiogno al lauoro de quadrel-

li, de coppi, e per altro vfo latericio, per la maggior

parte commovii da condurfi nella città per l'Adige.

Ha molti Cartella, & Rocche fomflìme, & molte Ter-

re , & groffiiilmi Villaggi , tutti dotati di ameniffimo fi-

lo di Paiazzi, & fumorace , e commode habitationi

,

eoa



coti diuerfità'di Giardini , & limpidi/lime Fontane »

Le principali Cartella fono Pefchiera , nel cui luogo vi

è Proueditore vn nobile Venetiano,& vn Pocjertà man-
dato dalla città di Verona , Lazifc , Bardolino, Garda,
Villafranca,Soaue, liafi, Sanguenè,& molti altri.

Le principali Terre fono Cerea^iola dalla Scala,Mon-
teforre , S. Bonifacio già principalitfìmo Cartello , Bo-
uolon , Zeuio , Menerbe , Beuilacqua,che già fu cartel-

lo , bora è ridotto in vn commodiflìmo Palazzo con
bellissimi giardini, Sermionc , Peninfula del Lago di

Benaco già Villa , e podere del noftro Catullcè di pre*

fente Cartello, nel qual luogo fi veggono nobilisfime

veftigia di vn'antico Palazzo.Sono altre Ville,e Cartel-

lacche Jafcio di nominar-per breuità, perche no era qua-
fi Villa, che non haueffè il fuo Cartella , ò Roccha, è
Torre fatte la maggior parte al tempo delle discordie
ciurli , nel quale fi fece anco il medefimo nella Città

,

doue per quefto effetto ne furono fatte più di fettecen-
to, delle quali fc ne veggono ancora gran numero.
Ha la nobilisfima Valle Pelliccila, che anticamente fi

chiamaua Valle Pruinenfe , la quale ha privilegio di fa-
re la elettione del fuo Iuldicente, ouero Vicario, &
contiene vintifette Communi , cón molti Cartelli, par-
te intieri^ parte diftrutti. Fra queftiè Fumane

3Juogo
molto dilitiofo.La Valle Paltenadi Publio Attio.ha fi-

miimcnte molti Cómuni,e molti Caftelli,e tra gli altri

S. Maria dalle Stelle, luogo molto celeberrimo. La
Valle di Caprino è ancor lei molto fertile. Lafcio di
nominar molti altri luoghi belli,& vtili, che per tutto
il Veronefc fono fparfi , & nella Hiftoria particolar-
mente da me defcritti , & nominati , elTendo querto vn
fcmplice,& Breue Sommario delle cofe della noftra

D a de-
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Città , & Tuo Contado . Ha quefto Territorio i fuoi

lufdicenti mandati ogni Anno dalla Città chiamati Vi-

carij , compartiti tra tutto il Territorio , riferuati però

molti che fono di particolari priuilegiati . Le anime

che fono fotto la giurifdktione temporale di quello

Territorio poffono elfcre intorno ducevo, e cinquan-

ta mila . I fuoi confini lòno quelli . Dalla parte di Le-

uante verfo Tramontana , ha il Vicentino per lo più ri-

pieno di monti , e colli , lontano da Verona ipiaéMÌ

miglia ; E! verfo mezo giorno il Padouano , tutta pia-

nura fertilisfima lontana trenta miglia . Dalla parte di

Ponente verfo Tramontana ha diuerfi monti , & parti-

colarmente Monte Baldo , tanto nominato , e famofo

per la virtù delle fue herbe , e per le molte fue pretiofì

minere',& il Fiume dell'Adige, & il Lago di Garda,

che è di longhezza trenta miglia , & quattuordeci nella

maggior larghezza tutto Veronefe, & quiui la Città

manda vn Capitanio alla guardia di elfo Lago . Verfo

mezo giorno il Brefciano, alquanto montuofo lontano

miglia trenta. Dalla parte di mezo giorno, che riguar-

da verfo Leuante , è tutta in piano aliai fertile, & ha il

Ferrarefe lontano miglia trenta, & verfo Ponente ha il

Mantouano difcofto Aodiai miglia . Dalla parte di Tra-

montana ècutramontuofa ,&ha l'Alpi Trentine lon-

tane vinticinque miglia . La fua larghezza al preferite

da Settentrione , cioè da confini di Torbole ,Terra del

Trentino , verfo mezo giorno al Poleline di Rouigo è

intornoa ottanta miglia. La larghezza da Oriente ,

cioè da confini del Vicentino , fino a i confini del Bre-

fciano, che è verfo Ponente comprefo il Lago di Gar-

da è di miglia quaraniafei in circa, in fornma quello

Territorio, e dì bellezza, e di grandezza , e di fertilità

corri-
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corrifpondc ottimamente alla grandezza ,e magnifi-

cenza della fuacittade,lecui prerogatiue, e pregi fi

faranno vn giorno chiari , & manifelti al mondo, fe

piacerà a noftro Signor Dio di darmi , canto di forza ,

che pofla per mezo della Stampa publicare quello , che

io con lunghisfimo audio , & ilquiutisfima diligerla

n'hò raccolto . Tra tanto goderanno i miei Cittadini

,

quefto poco , infame con la Tauola , che già publicai

l'Anno 158 7. che contiene la maggior parte di quanto

hò fcrkto , e dall'vno , & dall'altro potranno facil-

mente conofeere qual ftudio , e qual diligentia accom-

pagnato da vna indicibile fattica , habbia pofeo in que-

fta honorata imprefa > nella quale {sranno Stampate

le principali antichità , e tutti i monumenti, che fin hp-

ra hò potuto hauernecognìtione.

IL FINE.
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